
Neatline:
una piattaforma per 

georeferenziare e condividere i 
beni storici e paesaggistici

(DUE ESEMPI)

Dott. Manlio Piva – Dip. FiSPPA

Didattica degli Audiovisivi e del Multimediale

c/o 

CdS DAMS e Scienze della Formazione Primaria



Attori: 
 studenti scuole secondarie di 

secondo grado; 
 docenti delle discipline coinvolte; 
 tutor formati dall’Università di 

Padova; 
 associazioni storico-culturali locali

Metodo: 
 laboratori didattici;

Modello teorico: 
 il «cronotopo» (Minkowski); 
 didattica costruttivista «bottom-

up»

ESEMPIO 1: Geolocalizziamo la Grande Guerra. 
laboratori di didattica multimediale della GeoStoria

Progetto avviato nel 2013 con l’intento di geolocalizzare i principali itinerari 
storico-paesaggistici del Fronte italo-austriaco



Strumenti: 
 «Webquest» (Dodge, 1995); 
 piattaforma WebGIS opensource

«Neatline»; 
 piattaforma didattica «Moodle»

Fonti utilizzate: 
 documenti storici digitalizzati; 
 reperti filmici e fotografici digitalizzati; 
 reportage fotografici; 
 street-view; 
 photosphere

Obiettivi: 
 trasmettere e condividere la storia e i luoghi della Prima Guerra Mondiale; 
 creazione di un «Museo Diffuso» della Grande Guerra; 
percorsi turistici a «basso impatto» ambientale

(segue)                              ESEMPIO 1: Geolocalizziamo la Grande Guerra
Laboratori di didattica multimediale della GeoStoria

Progetto avviato nel 2013 con l’intento di geolocalizzare i principali itinerari storico-paesaggistici del Fronte italo-austriaco



Schermata iniziale 
del sito in cui sono 
disponibili alcune 

delle mappe/itinerari 
finora realizzate: 

www.greatwarproject.eu





La piattaforma 
permette di creare 
punti e aree sensibili 
su una mappa di 
google e/o storica, e 
collegare ad esse dei 
testi e file 
multimediali



Neatline permette l’ «Embed» di video, foto, documenti digitalizzati di qualsiasi tipo; 
possibilità di scrivere record in un metabrowser word e in html

I medesimi luoghi, 
ieri e oggi… [foto]

Sentieri e 
itinerari…

Riproduzioni digitali di 
documenti storici…



Reperti filmici e video girati ad hoc….

Photosphere e street-view…

Neatline permette l’ «Embed» di video, foto, documenti digitalizzati di qualsiasi tipo; 
possibilità di scrivere record in un metabrowser word e in html



ESEMPIO 2: Neatline e la valorizzazione dei beni paesaggistici e artistici (immateriali).
Studio delle locations del film «Gli Ultimi», di David Maria Turoldo e Vito Pandolfi, 1962



Screen-shots dalla piattaforma di Neatline personalizzata dal Dott. Alessandro Marotta per la sua Tesi 
di Laurea Magistrale sul film di Turoldo, che si è basato sul piano di lavorazione del film, sulla 

sceneggiatura originale, sul film restaurato, per ricostruire lo «spazio virtuale» del film, ieri e oggi…

Tesi di Laurea in 
Teorie e Metodologie dell’e-learning e 

media education
discussa il 02 dicembre 2015. 

Relatore: Manlio Piva



Grazie per l’attenzione!

manlio.piva@unipd.it



Mirco Melanco, CINEMA E PAESAGGIO 

 

M. Melanco (da ora in poi M.) è afferente al Dipartimento dei Beni Culturali ed è docente di Cinematografia 

documentaria presso il DAMS. I tre progetti presentati al convegno sono stati finanziati innanzitutto  dalla 

Regione del Veneto e realizzati in collaborazione con AVILAB Srl e l’Associazione Culturale Gooliver di 

Padova. Le ricerche qui di seguito descritte hanno come quadro disciplinare di riferimento degli studi sul 

cinema e attività correlate ai Laboratori di videoscrittura (DAMS) e di Videosaggistica (LMSSP) di cui M. è 

il responsabile scientifico fin dall’a.a. 1991/1992.  Sono inoltre progetti e attività di ricerca recenti i cui 

sviluppi sono ancora in corso sia sul piano didattico sia sul piano della diffusione dei saperi come terza 

missione, con ricadute in ambito scolastico o di diffusione culturale delle idee. Sono inoltre progetti che 

presentano elementi di trans-disciplinarità, come vedremo, perché realizzati collaborando con geografi 

(Mauro Varotto), o storici sia accademici (Mario Isnenghi) sia localisti come i luoghi della Grande Guerra 

nell’asiaghese (Vittorio Corà) o dei paesi e dei territori coinvolti nella catastrofe del Vajont (Italo Filippin). 

L’utilità sociale passa soprattutto dalla diffusione delle informazioni in formato documentario proposto sia in 

luoghi pubblici (come convegni, conferenze, festival di cinema, scuole di ogni livello e grado, biblioteche) 

sia via trasmissioni televisivi per canali pubblici (come la RAI) sia privati e locali o pubblicati e diffusi in 

formato digitale (DVD). Le ricadute sulla didattica sono numerose perché utilizzati da docenti di ogni livello 

e grado per le loro lezioni o per visioni pubbliche organizzati da istituzioni culturali, come fondazioni e 

assessorati alla cultura. 

   

1) Progetto documentaristico e ricerca riguardanti il regista vittoriese Giuseppe Taffarel: iniziata nel 

2010 e tutt’ora in fase di sviluppo, questa ricerca riguarda uno dei documentaristi più attenti al 

paesaggio e alle sue componenti antropomorfiche, particolarmente attivo nelle zone venete montane 

come la valle del Brenta, comune di Valstagna (Vi) ripresa nel film Fazzoletti di terra (1963; si 

veda la pubblicazione Fazzoletti di terra. Giuseppe Taffarel e lo sguardo neorealista sulla 

montagna veneta in piccola terra. In equilibrio sulle “Masiere” a cura di Mauro Varotto, Cierre 

edizioni – Antersass, Sommacampagna, 2012) o in numerosi film girati tra il trevigiano/bellunese 

negli anni Sessanta come La croce (1960), nel caso specifico girato sulle montagne del vittoriese, o 

I monti del sole (1969) girato nei territori tra il monte Visentin e le malghe delle Prealpi bellunesi 

come quella del monte Cor, o L’ultimo contadino (1972) uno dei tre film girati da Taffarel nei 

dintorni di Auronzo. Dal ritrovamento e restauro dei film sono state realizzate due tesi di laurea 

(una alla triennale DAMS e una alla Magistrale in Produzioni Multimediali) sul regista vittoriese di 

cui M. è stato relatore; di seguito una serie di saggi su Taffarel pubblicati su riviste come 

Protagonisti (n. 107, ISBREC), fino alla pubblicazione di un saggio di M. all’interno di un cofanetto 

intitolato Fazzoletti di terra di tre film restaurati dalla Regione Veneto e dal comune di Valstagna 

(M. Melanco (2012). Giuseppe Taffarel la poetica del vivere nel documentario neorealista. p. 1-14, 

Valstagna (Vi): Comune di Valstagna). Questo cofanetto è stato distribuito, dalla regione del 

Veneto, nelle biblioteche venete. Nell’ambito didattico del Laboratorio di videoscrittura del DAMS 

è stato prodotto un film documentario su Taffarel basato su una serie di interviste realizzate, con il 

regista, dal 2010 al 2012: il titolo del video, diretto dai due studenti del DAMS Michele Fornelli e 

Enrico Colelli, è Giuseppe Taffarel l’altro volto del neorealismo (2012). Il film è stato presentato a 

livello nazionale prima all’Asolo Film Festival (agosto 2012) poi a Roma al cinema Trevi ospitato 

dalla Cineteca Nazionale e dal Centro Sperimentale di Cinematografia (gennaio 2013) alla presenza 

di personaggi del calibro di Carlo Lizzani, Giuliano Montaldo, Cecilia Mangini, Luigi di Gianni. Da 

lì una serie di passaggi televisivi su canali nazionali (come la trasmissione Fuori orario, Rai 3), fino 

alla sua trasmissione in televisioni private locali, tra le quali Tele Belluno (per citarne solamente 

una) che ha trasmesso 13 puntate dedicate ai film di Taffarel, iniziando proprio dal documentario 

biografico. Numerose le presentazioni pubbliche (sono ben oltre la ventina), del documentario 

soprattutto nel vicentino, bellunese e trevigiano. Il film ha girato, sta girando e girerà nell’ambito di 

scuole medie inferiori e superiori o in corsi di aggiornamento per professori: per citare una data la 



prossima sarà a Sedico (Bl) il giorno 8 marzo 2016. Si può affermare che la presentazione dei film 

di Taffarel al pubblico, spesso composto di soli giovani come avviene nelle lezioni universitarie, 

ottiene costantemente un grande interesse perché i film di Taffarel possono riscoprire mondi oramai 

perduti di un Veneto che altrimenti non sarebbe possibile rivedere a livello filmico. Il progetto di 

scoperta dei film di Taffarel sta continuando anche per tutto il 2016 e 2017,  in collaborazione con 

la Cineteca Lucana che conserva ancora un gran numero di opere sulle circa 300 complessive 

realizzate dal regista vittoriese in oltre un ventennio di attività professionale. 

 

2) Progetto documentaristico e ricerca sui luoghi della Grande Guerra sull’Altipiano di Asiago. Questo 

progetto è iniziato nel 1996 quando una troupe del Laboratorio di videoscrittura (composta da 

docenti e studenti dell’allora Facoltà di Lettere), fin da allora diretto dal M., realizzò una lunga 

intervista (tre giorni complessivi di riprese) con Mario Rigoni Stern nei luoghi della Grande Guerra 

sull’Altipiano di Asiago. Ne nacque un film intitolato I luoghi della Grande Guerra. I percorsi di 

un museo all’aperto sull’Altipiano di Asiago presentato anche al Torino Film Festival (edizione 

1996). Nel 2011 si è deciso di lavorare sui materiali d’epoca e realizzare un nuovo film in formato 

digitale che nel 2015 è diventato (nell’anno del centenario dell’entrata dell’Italia in guerra) una 

nuova edizione contenete materiali inediti girati dai cineoperatori militari italiani e austriaci in presa 

diretta con la vicenda bellica che si realizzava in quei luoghi. Il film (ora intitolato La Grande 

Guerra sull’Altipiano di Asiago raccontata da Mario Rigoni Stern con, oltre allo stesso Stern, 

anche gli interventi dello storico Mario Isnenghi e dell’arch. Vittorio Corà, diretto da M. insieme a 

Federico Massa) è stato presentato a numerosi festival internazionali di cinema, iniziando dalla 

Mostra del Cinema di Venezia (spazio Regione del Veneto, Hotel Excelsior) come il Trento Film 

Festival, il Film Festival della Lessinia, l’Orbie Film Festival e l’Asiago Film Festival, ha avuto 

numerosissime presentazioni all’interno di convegni (come a Venezia presso l’Istituto di Scienze 

Lettere ed Arti o a Belluno ospitato dall’Isbrec) o a corsi di aggiornamento per professori delle 

scuole medie e professori o nelle scuole di ogni tipo e grado (da Belluno a Bolzano, da Castelfranco 

Veneto ad Asiago, da Padova a Vicenza), fino a una distribuzione capillare del film prima nelle 

biblioteche del Veneto (curato dalla Regione) poi nelle edicole del Triveneto, distribuzione che 

continuerà fino al 2018. 

 

3) Progetto documentaristico sul paesaggio antropomorfico (e le sue variazioni avvenute dal prima al 

dopo) in seguito alla catastrofe del Vajont del 1963. Si è realizzato un documentario negli ambiti 

didattici del Laboratorio di videosaggistica in collaborazione con gli studenti della Magistrale in 

Produzioni Multimediali e realizzato nell’a.a. 2012/2013. Il film intitolato La montagna infranta 

(Catastrofe del Vajont 1963-2013) diretto da M., è stato prodotto da Dipartimento dei Beni 

Culturali in collaborazione con la Regione del Veneto e una serie di Associazioni Culturali come la 

Fondazione Vajont e l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e democratico di Roma. Con 

una troupe composta da studenti provenienti da diverse regioni italiane (Sicilia, Trentino, Friuli, 

Lombardia; Veneto) si è tornati sui luoghi della catastrofe guidati dall’esperto ertiano Italo Filippin 

nel cinquantennale dell’evento. Il fine era di rilevare oggi i segni di quanto avvenuto al tempo 

attraverso la comparazione di argomenti, stati d’animo e testimonianze dirette dei sopravvissuti 

contenute nel film del maestro documentarista Luigi Di Gianni dal titolo La tragedia del Vajont, un 

mediometraggio girato a Longarone, Erto e Casso nel novembre e nel dicembre del 1963: si tratta di 

un film in presa diretta con la tragedia umana che coinvolgeva i superstiti del tragico evento. Nel 

film di Di Gianni è, tra gli altri, intervistata anche Tina Merlin, la giornalista bellunese che aveva 

denunciato quanto stava avvenendo ancor prima che la catastrofe accadesse. Il film La montagna 

infranta ha commosso coloro che lo hanno visto in numerose presentazioni pubbliche (a iniziare 

dalla Mostra del cinema di Venezia dove il film è stato presentato ancora in fase di post-produzione 

nel settembre 2013) in oltre venti tra città e capoluoghi comunali italiani (tra gli altri Torino, 

Padova, Bolzano, Belluno, Longarone, Tambre d’Alpago, Erto e Casso ecc.) e ha girato anche in 

numerose scuole. Il film ha ottenuto la medaglia del Presidente della Repubblica Italiana per la sua 



presentazione ufficiale a Ponte Nelle Alpi il 9 ottobre 2013 e ha vinto il Time Line Film Festival 

2014 come miglior film realizzato nell’ambito delle Università europee. Ha partecipato anche ad 

altri festival come il Lessinia Film festival 2014. Nel 2016 il film sarà distribuito capillarmente 

dalla Regione del Veneto nelle biblioteche regionali e mostrato nelle scuole. Il film è stato 

realizzato con lo scopo di mostrare (e mantenere memoria), ai giovani di oggi e di domani, cosa 

l’uomo possa causare quando gli interessi economici superano ogni buon senso, fino a determinare 

la scomparsa di circa duemila persone nei pochi minuti nei quali la natura si è ribellata all’idiozia 

umana.  

 

Per informazioni: mirco.melanco@unipd.it  
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